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Mercati sempre più competitivi e 
globali, specializzazione, diffusio-
ne capillare delle tecnologie 
dell’informazione. Possono certa-
mente sintetizzarsi così le carat-
teristiche principali del mercato 
del lavoro nell’era digitale. Tale 
situazione ha generato una 
necessaria rivisitazione degli 
assetti organizzativi d’impresa e 
delle modalità stesse di creazione 
del valore. In tale contesto appare 
strategica e fondamentale la 
collaborazione e la sinergia tra 
imprese, attivando processi di 
aggregazione nei quali ogni attore 
di tali processi, profondendo il 
proprio know how, la propria speci-
ficità lavorativa, l’esperienza e la 
capacità di utilizzare le risorse, 
condivide e genera valore, a tutto 
vantaggio della capacità di opera-
re in mercati, come dicevamo, 
sempre più globali.

Da questa riflessione nasce il 
portale “Progettare in rete”. Una 
piattaforma virtuale semplice, 
facilmente accessibile e di note-
vole impatto, che assicura alle 
aziende una grande visibilità e la 
possibilità di attivare collaborazio-
ni virtuose e fruttifere tra le 
stesse. Il circuito proposto da 
“Progettare in rete” è ampio e 
raccoglie collaborazioni di azien-
de provenienti da diversi settori 
produttivi, dalle grandi opere ai 
servizi, dalla vendita all’Automoti-
ve, dalle energie rinnovabili alla 
comunicazione & broadcast.

Ogni azienda è dotata dei neces-
sari mezzi, di maestranze forma-
te, del giusto know how e delle 
opportune autorizzazioni e certifi-
cazioni per lavorare al meglio nei 
settori di propria competenza, 
garantendo il potenziale cliente 

sin dal primo contatto con le 
diverse realtà che aderiscono al 
portale.

Le aziende del circuito, pur mante-
nendo ognuna la propria autono-
mia gestionale e decisionale, 
collaborano stabilmente e flessi-
bilmente ad obiettivi comuni, 
come previsto dal contratto di 
rete, ma diversificando, miglioran-
do ed ampliando la proposta 
nell’ottica di diventare sempre più 
competitivi ed affidabili.

Il portale web “Progettare in rete” 
nasce come finestra sul mondo 
del lavoro che si affaccia già nel 
futuro, un futuro fatto di eccellen-
ze all’insegna di professionalità e 
qualità.

www.progettareinrete.com
0825.31399
commerciale@televideosomma.it



Il secondo numero del nostro ‘diario’ è ricco di notizie che siamo desiderosi di condividere con voi.
 

1 – La prima riguarda la inaugurazione della Sede di esami della Università Pegaso. Un traguardo impor-
tante per la nostra Uniform, l’azienda del Gruppo che si occupa di formazione, ma anche una nuova sfida 
per tutti noi: avere  qui, nella nostra provincia, una formazione universitaria al passo con i tempi, capace 

di cogliere le opportunità offerte dalle nuove tecnologie e di consentire ai laureati di essere realmente 
competitivi nel mondo del lavoro. Ancora un investimento per un'Irpinia che non si arrende e che guarda 

avanti con determinazione. 

2 – Novità anche in casa Sienergia con il lancio delle bici elettriche e della Postepay aziendale, che sarà 
data gratuitamente a tutti i nuovi clienti. A questo si aggiunge il cambio di orario del nostro contact 
center, al fine di offrire un servizio di assistenza più vicino alle esigenze dei nostri clienti. Lo spirito è 

sempre lo stesso: chi entra in Sienergia entra a far parte di una grande famiglia, accogliente, disponibile e 
per niente dispendiosa. Inoltre, come da consuetudine, in occasione delle festività natalizie, Sienergia 

sposa una causa benefica: quest’anno abbiamo voluto dimostrare la nostra attenzione per un’associazi-
one irpina che offre sostegno alle donne vittime di violenza.   

3 – C’è poi la Dag Auto, che si arricchisce di un parco auto dedicato esclusivamente all’usato: automobili 
di grande qualità a prezzi sempre più competitivi.

4 – Le nostre televisioni, Telenostra e PrimaTivvù, hanno arricchito il palinsesto, assicurando un’informa-
zione sempre più attenta alle dinamiche del nostro territorio. Non solo: ‘Chiacchiere e Caffè’, trasmissione 
di intrattenimento e di informazione nata nei mesi scorsi in onda alle 7.15 dal lunedì al venerdì, sta racco-
gliendo sempre più il consenso dei telespettatori. Dunque sintonizzatevi: i numeri vincenti sono 189 e 90.  

5 – Infine, notizie anche dal versante di Cantine Catena, con la nascita di Essenza, un brandy che farà 
parlare di sé. E poi aggiornamenti da Rinascita, con i suoi bellissimi appartamenti che a breve comince-

ranno a prendere forma, e dal Cilento dove la Metaedil sta realizzando la metanizzazione dell’area.  

Insomma, per voi cari lettori, tante notizie che possono tornare utili alla vostra quotidianità: questa rivista 
serve a raccontare un po’ di noi, ma soprattutto ad informarvi sulle tante opportunità che potete cogliere 

dalle molteplici attività del nostro Gruppo. 
La direttrice è sempre la stessa: prodotti e servizi di alta qualità, tutto qui nella nostra Irpinia, tra la nostra 

gente, investendo su un territorio che amiamo e nel quale crediamo.

Buona lettura e al prossimo numero! 

CARI LETTORI



PARCO EOLICO DI MONTEVERDE
UNA SFIDA DA 37.5 MW PER IL GRUPPO D’AGOSTINO

Ingegnere, un parco eolico 
grande e moderno per un 
energia sempre più pulita.
Indubbiamente. Stiamo parlando 
di un intervento importante com-
missionatoci dalla Tozzi Sud, una 
delle più grandi realtà del panora-
ma energetico nazionale ed inter-
nazionale. Una collaborazione 
che ci onora e che è il segno 
tangibile del buon nome che il 
gruppo D’Agostino ha saputo 
costruirsi negli anni nel settore 
delle rinnovabili.

Entrando maggiormente nei 
dettagli, in cosa consiste 
l’intervento?
Il parco è formato da 11 aeroge-
neratori, per una potenza com-
plessiva di 37,5 MW, nelle località 
Siricciardi, Serra Bianca e Fonta-
nelle del Comune di Monteverde 
(AV). Il gruppo D’Agostino realiz-
zerà tutte le opere civili ed 
elettromeccaniche, avendo stret-
to altresì una ATI con un partner 
di livello internazionale come 
Siemens. In particolare realizze-
remo le fondazioni su pali dei 
singoli aerogeneratori, il cavidot-
to esterno lungo circa 16 km, il 
cavidotto interno al parco lungo 
circa 8 km, la sottostazione con 
cabina di smistamento, che 
interessano anche il Comune di 
Lacedonia, nonché 300 mt di 
cavidotto AT con lavori in area 
E-distribuzione.

Un opera complessa, che 
richiede tante professionalità 
diverse
E’ un’opera molto articolata che 
va affrontata con la giusta cono-
scenza di ciò che si andrà a fare. 
La tecnologia ovviamente ci darà 
una mano. In alcuni punti del suo 
percorso, ad esempio, il cavidot-
to sarà realizzato impiegando la 
T.O.C., ossia la Trivellazione Oriz-
zontale Controllata, onde poter 
risolvere le interferenze con 
alcuni metanodotti. Una tecnolo-
gia che il gruppo impiega già da 
alcuni anni con ottimi risultati.

Quando è prevista la fine delle 
opere?
Abbiamo sottoscritto il contratto 
nella seconda meta del mese di 
luglio scorso e per la fine di 
questo anno il parco eolico sarà 
completato per quanto di nostra 
competenza. Crediamo che sia 
possibile energizzare il parco nel 
mese di Febbraio 2018. 

Un grande e moderno parco eolico nel cuore d’Irpinia, una fonte di energia pulita e silenziosa al servi-
zio di oltre 34.000 famiglie. E’ questa la nuova sfida del Gruppo D’Agostino, chiamato a partecipare 
alla costruzione di questo parco eolico situato nel Comune di Monteverde. Ne parliamo con il Project 
Manager della D’Agostino Costruzioni, l’ing. Leonardo Belisario.
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ENRICO MAFFEI
FIGLIO DI OLGA CAMMINO E 
CARMINE MAFFEI

LA SOLIDARIETÀ E LA VIOLENZA
‘’Violenza, vittima, carnefice, solidarietà’’

Tutti noi, almeno una volta nella vita, 
abbiamo avvertito l’esigenza di prevaricare, 
di imporre le nostre idee, di ridicolizzare il 
prossimo, di definirci e affermarci come 
superiori, affinché il nostro “io” prevalesse, 
come se prendessimo forza dalle debolezze 
degli altri. Da piccoli, magari, qualcuno di 
noi avrà “bullizzato” un fratello, una sorella, 
per “emergere” agli occhi dei nostri genito-
ri.

Spesso, per difenderci quando siamo o ci 
sentiamo attaccati, diventiamo violenti: 
siamo violenti quando indossiamo la 
maschera delle nostre debolezze, siamo 
violenti quando cerchiamo di nascondere la 
nostra inferiorità, vera o presunta che sia, 
siamo violenti quando difendiamo a tutti i 
costi una nostra idea.

Ho sempre pensato che la donna sia madre 
dalla nascita. Protegge la famiglia ma talvol-
ta proprio in seno alla famiglia subisce 
violenze, diventa vittima del suo sangue e 
carnefice di se stessa. Si, carnefice, perché 
spesso diventa solidale con chi questa 
violenza la pratica, come se giustificasse chi 
maltratta per non recare dolore a ciò che ha 
costruito con dedizione e amore.

Cosa auspico per il 2018? 

Il mio non è e non deve essere un auspicio 
limitato alle sole festività natalizie. Ognuno 
di noi deve camminare con ‘’vestiti che non 
hanno colore’’, cioè come se fossimo 
asessuati, come se non ci fosse che un solo 
colore della pelle, come se i deboli e i forzuti 
fossero due facce della stessa medaglia. 
Dobbiamo avvicinarci al dolore, conoscerlo 
ed alleviarlo, per rafforzarci e sentirci tutti 
davvero membri della grande Famiglia 
Umana.

Mi piacerebbe dialogare con le nuove 
generazioni, sollecitando le Istituzioni 
affinché frenino chi, nella sua veste di 
educatore, sfoga la sua rabbia su bambini 
innocenti.

Mi piacerebbe che fossimo tutti più attenti 
ai piccoli grandi segnali di disagio di un 
bimbo impaurito: il chiudersi in se stesso, 
frequenti mal di pancia, incubi notturni, 
l’essere taciturno.

Mi piacerebbe difendere l’infanzia con il 
gioco ed il sorriso, attraverso la famiglia. La 
famiglia è e deve essere il punto di forza di 

Antonella Gensale

tutti noi. Che sia un giorno qualsiasi, Natale 
o qualsiasi altra festività, in ogni Paese della 
terra, la famiglia rimane sacra ed è da essa 
che dobbiamo trarre la forza di combattere 
tutte le violenze. 

Eppure la violenza, come dicevo, è spesso 
insita nella famiglia stessa. Ma perché si ha 
un genitore violento? Semplicemente 
perché i suoi genitori non gli hanno 
insegnato ad amare. Perché la violenza si 
può combattere solo con l’amore. Se questo 
amore diventa malato o ossessivo si deve 
combattere ‘’con una formazione della 
coscienza’’.

Ci sono le case rifugio, come la Casa di 
Accoglienza per donne maltrattate ”Anto-
nella Russo” e persone come Maria Rosaria 
Famoso da apprezzare e sostenere perchè 
sono pronte ad ospitare e ad affiancare 
persone che hanno avuto difficoltà, per far 
sì che i loro bambini imparino ad amare e 
diventino genitori che escludano la parola 
“violenza” dal loro vocabolario. Quando si 
ha paura di una persona si è vittima di essa. 
Il coraggio di denunciare significa non 
avere più paura e sopratutto non ripetere, o 
far ripetere, gli stessi errori. 

AUSPICO CHE QUEST’ANNO TUTTI INDOSSINO VESTITI CHE NON HANNO COLORE,
CHE LA VIOLENZA SI TRASFORMI IN FORMAZIONE DELLA COSCIENZA. 



Il 14 luglio è stata inaugurata ad Apice, in 
provincia di Benevento, la prima stazione 
di bike sharing interamente finanziata da 
Sienergia. Con l'utilizzo di una scheda 
sarà possibile usare le nostre biciclette 
elettriche, non solo come mezzo di 
trasporto, ma anche per escursioni tra le 

SIENERGIA, FORZA PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE
AD APICE, IN PROVINCIA DI BENEVENTO, LA PRIMA STAZIONE DI BIKE SHARING FINANZIATA DALLA NOSTRA AZIENDA
stradine del bellissimo borgo sannita. Un 
obiettivo raggiunto in collaborazione con 
l'Amministrazione comunale e con il 
Sindaco della comunità, Ida Antonietta 
Albanese.
Il Bike sharing (condivisione della biciclet-
ta) è uno degli strumenti di  mobilità 
sostenibile  che solitamente viene 
promosso e sostenuto dalle amministra-
zioni pubbliche. Dunque non solo più 
mezzi di trasporto “classici”, come gli 
autobus e, nelle grandi città, le metropoli-
tane, ma anche mezzi leggeri e manegge-
voli come una bicicletta, utili a coprire 
brevi distanze ed eventualmente arrivare 
laddove mezzi più grandi non possono 
giungere. Uno strumento particolarmen-
te adatto anche per comunità della 
dimensione di Apice e per i nostri comuni 
irpini, dove la bicicletta elettrica può 
essere usata come mezzo di trasporto 

ma soprattutto per apprezzare le bellezze 
dei nostri borghi e le aree verdi circostan-
ti. Ciò senza inquinare sotto il  punto di 
vista ambientale ed acustico.
Sienergia è un’azienda fortemente carat-
terizzata non solo dallo sforzo quotidia-
namente profuso dai nostri tecnici per 
assicurare la massima qualità dei servizi 
offerti ai clienti, ma anche dalla continua 
ricerca di prestazioni innovative che 
sposino il rispetto per le nostre belle 
comunità, in linea con l’ambiente ancora 
integro e salubre che le caratterizza. 
Con una punta di orgoglio, possiamo dire 
che il bike sharing elettrico in una piccola 
grande comunità come quella di Apice è 
frutto di questa particolare sensibilità di 
Sienergia, e della volontà di essere 
sempre più prossimi alle specificità di 
questo e di tutti i bellissimi comuni 
serviti.

DIVENTA NOSTRO CLIENTE entro il 31 DICEMBRE per te in omaggio
la Postepay + 10€ di ricarica, per entrare nel mondo Sienergia
ricco di sconti e premi

CHIAMA IL NUMERO VERDE 800.031.956 OPPURE VISITA IL SITO WWW.SIENERGIA.IT



Mai più violenza contro le donne. 
Come ogni anno, in occasione 
delle festività natalizie, Sienergia 
ha sposato una causa benefica. 
Questa volta abbiamo ritenuto di 
sostenere la Casa di Accoglienza 
per Donne Maltrattate “Antonella 
Russo” di Ospedaletto (AV) che si 
dedica all’accoglienza e al soste-
gno delle donne che abbiano 
subìto violenze di ogni tipo. 
Un’attività di supporto medico, 
psicologico, legale ed economico, 
che si estende anche ai familiari 
delle vittime ovvero figli minori. La 
Casa di Accoglienza per Donne 
Maltrattate “Antonella Russo” è 
nata circa 15 mesi fa, dall’idea 
progettuale del Centro di solida-
rietà “La Casa sulla Roccia” e 
realizzata grazie anche alla 
“Demetra” Società Cooperativa 
Sociale. Dal giorno dell’inaugura-
zione ha avuto la possibilità di 
accogliere in totale 10 donne e 13 
minori. 
Quello della violenza contro le 
donne è un problema che sta 
emergendo in maniera sempre 
più drammatica. Le istituzioni 
hanno dato recentemente una 
risposta ferma, varando una serie 

SIENERGIA,
FORZA CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE
IL NOSTRO SOSTEGNO A CHI DIFENDE LE DONNE VITTIME DI MALTRATTAMENTI

di provvedimenti legislativi che 
vanno nella direzione di un ulterio-
re radicamento e una maggiore 
diffusione dei centri antiviolenza. 
Così come sono state stanziate 
maggiori risorse per quelle donne 
che vivono in contesti familiari 
gravati da problemi economici e 
dalla presenza di minori. 
Le donne che sono arrivate a 
Casa di Accoglienza per Donne 
Maltrattate “Antonella Russo” 
erano in condizioni terribili: piene 
di paura, nell’angoscia di aver 
lasciato le proprie case, i loro 
paesi, estremamente confuse, 
smarrite. Nelle storie di queste 
donne ci sono state non solo 
botte, ma anche violenze fisiche, 
sessuali, psicologiche ed econo-
miche. Storie di maltrattamenti 
che andavano avanti da anni e 
non è stato facile trovare il corag-
gio di non tacere più, di denuncia-
re. Tra queste c’è quella di Maria 
(è un nome di fantasia). Maria ha 
subito violenza psicologica e 
fisica dal suo compagno: veniva 
riempita di calci, pugni, parolac-
ce… violenze che si consumavano 
anche davanti agli occhi di sua 

figlia. Dopo ogni aggressione si 
scusava e le diceva che l’amava. 
Quell’uomo violento le vietava di 
chiamare i suoi cari, di avere 
amicizie, di uscire. Insomma, di 
vivere. Ma un giorno Maria ha 
deciso di denunciarlo… e lo ha 
fatto dopo essere stata, per 
l’ennesima volta, presa a pugni. E’ 
scappata via con sua figlia… Oggi 
il suo incubo è finito, e grazie al 
suo coraggio di denunciare e alla 
Casa di Accoglienza per Donne 
Maltrattate “Antonella Russo” si 
sta, pian piano, riappropriando 
della sua vita.
Sienergia, azienda leader nella 
vendita di energia elettrica e gas 
metano del Gruppo D’Agostino, 
sempre attenta al sociale e desi-
derosa di supportare chi opera nel 
campo del volontariato, dunque 
per il Natale 2017 ha deciso di 
dare un segno tangibile di solida-
rietà, non solo con un contributo 
economico, ma sostenendo le più 
significative campagne di sensibi-
lizzazione che servano a denun-
ciare gli abusi di genere e a 
promuovere una cultura che li 
condanni e li prevenga. Ma 
ognuno di noi può dare la propria 
mano alle tante donne vittime di 
soprusi…



PROIEZIONE COSTI
ENERGIA 2018
“CONSIGLI PER GLI ACQUISTI” PER UN 2018 ALL’INSEGNA
DELL’EFFICIENZA

Come è noto, un mercato è costituito 
da tre elementi: il bene o servizio, la 
domanda e l’offerta di quel bene o 
servizio. L’incrocio tra domanda e 
offerta di un determinato bene o 
servizio individua il quantitativo di 
quel bene o servizio assorbito dal 
mercato e il corrispondente prezzo di 
scambio. È altrettanto noto che l’incr-
emento della quantità domandata o 
consumata genera un aumento del 
prezzo di scambio mentre una sua 
riduzione ne determina la diminuzio-
ne. L’inverso accade, ovviamente,  
con l’offerta o produzione.
Questo semplicissimo principio 
economico dovrebbe indurre il c.d. 
consumatore razionale a cercare di 
flessibilizzare il proprio consumo, 
spostandolo nei periodi in cui il 
consumo globale di quel bene o servi-
zio è più basso e/o la produzione è 
più alta.
Fatta questa premessa, cerchiamo di 
rispondere alla domanda che affligge 
tutti i consumatori di qualsiasi bene 
e/o servizio: “quando devo acquista-
re?”, concentrandoci sul servizio 
elettrico.

Una peculiarità del mercato elettrico 
è che la domanda, espressa da tutti i 

consumatori, è sostanzialmente 
rigida. Di conseguenza conosciamo, 
a priori e con una buona approssima-
zione, come sarà la distribuzione del 
carico, ossia del consumo, dell’intero 
mercato e quindi dovremmo cercare 
di inserire i nostri consumi nelle ore 
della giornata durante le quali il 
carico è più basso e conseguente-
mente anche il prezzo.
Pertanto, se ci riuscissimo, sarebbe 
opportuno flessibilizzare la nostra 
personale richiesta di elettricità, 
traslandola dalle ore diurne alle ore 
notturne (dopo le 20:00, meglio 
ancora dopo le 23:00, e fino alle 7:00 
del mattino) quando la richiesta 
globale di elettricità è più bassa; 
oppure durante le festività, quando le 
industrie, che esprimono la maggiore 
richiesta, sono ferme o a regime 
ridotto, determinando quindi un crollo 
della domanda. In questo modo si 
può arrivare ad ottenere un risparmio 
in bolletta fino al 10% dell’importo 

totale della fattura, arrivando anche 
al 15% se iniziamo a consumare dopo 
le 23:00.

Vediamo invece cosa succede sul 
lato dell’offerta della produzione di 
elettricità.  La curva di offerta del 
mercato elettrico, a differenza di 
quella della domanda, non è così 
rigida ma viene modificata dai 
produttori di energia elettrica e di 
energia primaria (petrolio, gas, carbo-
ne, etc.), in maniera arbitraria e non.

Ed è così, ad esempio, che la riduzio-
ne di produzione elettrica delle 
centrali nucleari francesi, magari 
perché in manutenzione simultanea, 
fa diminuire l’importazione di elettrici-
tà in Italia, riducendone l’offerta con il 
conseguente aumento di prezzo. 
Analogamente la riduzione delle 
estrazioni di petrolio nel Mare del 
Nord (Brent) o in Texas (WTI) ne 
diminuisce l’offerta aumentando il 

prezzo del barile, materia prima delle 
centrali termoelettriche, generando 
così un conseguente aumento del 
prezzo dell’energia elettrica.  Altro 
fattore che modifica il prezzo dell’ele-
ttricità è l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
Se da un lato, infatti, esse aumentano 
l’offerta, dall’altro questo tipo di 
produzione, verde e sostenibile, ha 
bisogno ancora di incentivi pubblici 
per competere con l’elettricità ottenu-
ta da fonti fossili.
Peculiarità intrinseca del settore 
elettrico, indipendente dalla volontà o 
dall’esigenze degli attori del mercato, 
che determina un’enorme complessi-
tà nella gestione dell’intera filiera, è la 
non immagazzinabilità dell’energia 
elettrica (accumulabile solo in piccole 
quantità in maniera diretta, tramite 
accumulatori e batterie, e, in maniera 
indiretta, mediante le centrali elettri-
che di produzione e pompaggio. Nelle 
dighe in buona sostanza. Conse-
guenza immediata di questa caratte-
ristica è la simultaneità tra produzio-
ne e consumo, ovvero l’energia elettri-
ca deve essere prodotta nel momen-
to in cui viene consumata. Questo 
comporta l’assenza di scorte di 
energia elettrica da poter utilizzare 
per equilibrare gli inevitabili sbilancia-

menti tra produzione e consumo, con 
il conseguente aumento del prezzo di 
scambio.

Tra tutte le variabili non insite nella 
natura del bene come la non imma-
gazzinabilità, il prezzo del barile di 
petrolio la fa ancora da padrone nel 
definire il prezzo di scambio dell’ele-
ttricità. Se fino all’accordo di Vienna 
del 30 novembre 2016 la produzione 
di petrolio era in aumento come non 
si registrava da decenni, dopo tale 
accordo 14 Paesi produttori di petro-
lio (Paesi OPEC)  si sono riuniti intor-
no al tavolo delle trattative giungen-
do, per la prima volta dal 2008, a una 
decisione che ha ridotto significativa-
mente le produzioni di petrolio, 
portando il prezzo del greggio a 
guadagnare quasi il 10%.
L’OPEC ha ribadito come le attuali 
condizioni di mercato, caratterizzate 
da un’elevata estrazione di greggio 
con un basso prezzo del barile, 
possano definirsi dannose tanto per i 
Paesi consumatori quanto per quelli 
produttori e quanto la collaborazione 
tra questi ultimi sia fondamentale per 
ripristinare l’equilibrio e ridurre il 
livello delle scorte di petrolio, attual-
mente molto elevato. Ma perché è 

dannoso un prezzo del barile basso 
sia per i Paesi produttori che per i 
Paesi consumatori? Perché compor-
ta un ingresso di liquidità nelle casse 
dei paesi produttori più basso rispet-
to a quello previsto e non consente a 
questi paesi di rispettare i propri piani 
di sviluppo ed investimento, con la 
conseguenza di bloccare parte 
dell’indotto economico generato da 
questi produttori. In questo indotto 
economico sono presenti anche, 
ovviamente, i paesi consumatori.
In continuità con la decisione presa 
durante l’incontro del novembre 
2016, i rappresentanti dell’OPEC 
hanno deciso il 25 maggio 2017 di 
estendere i tagli alla produzione per 
un ulteriore periodo di nove mesi.
Pertanto è plausibile che dovremmo 
dimenticare il livelli di prezzi dell’ele-
ttricità del 2016, e abituarci nuova-
mente all’idea che i prezzi saranno 
più alti, almeno di 0,010 €/KWh, in 
attesa di nuove decisioni e/o modifi-
che su offerta e domanda.
Notizia positiva per i consumatori 
finali è la riduzione, a partire dal mese 
di ottobre, del costo per il servizio di 
dispacciamento (servizio ausiliare al 
servizio elettrico il cui costo è incluso 
nella bolletta dell’energia elettrica), 
che passa da circa 0,012 €/KWh a 
circa 0,007 €/KWh, e che in parte, 
dunque, attutisce l’incremento del 
costo della materia prima (elettricità). 

Consumo giornaliero italiano

Domanda
e O�erta
in un'ora della
giornata
della zona
centro sud
del mercato
elettrico italiano



Come è noto, un mercato è costituito 
da tre elementi: il bene o servizio, la 
domanda e l’offerta di quel bene o 
servizio. L’incrocio tra domanda e 
offerta di un determinato bene o 
servizio individua il quantitativo di 
quel bene o servizio assorbito dal 
mercato e il corrispondente prezzo di 
scambio. È altrettanto noto che l’incr-
emento della quantità domandata o 
consumata genera un aumento del 
prezzo di scambio mentre una sua 
riduzione ne determina la diminuzio-
ne. L’inverso accade, ovviamente,  
con l’offerta o produzione.
Questo semplicissimo principio 
economico dovrebbe indurre il c.d. 
consumatore razionale a cercare di 
flessibilizzare il proprio consumo, 
spostandolo nei periodi in cui il 
consumo globale di quel bene o servi-
zio è più basso e/o la produzione è 
più alta.
Fatta questa premessa, cerchiamo di 
rispondere alla domanda che affligge 
tutti i consumatori di qualsiasi bene 
e/o servizio: “quando devo acquista-
re?”, concentrandoci sul servizio 
elettrico.

Una peculiarità del mercato elettrico 
è che la domanda, espressa da tutti i 

consumatori, è sostanzialmente 
rigida. Di conseguenza conosciamo, 
a priori e con una buona approssima-
zione, come sarà la distribuzione del 
carico, ossia del consumo, dell’intero 
mercato e quindi dovremmo cercare 
di inserire i nostri consumi nelle ore 
della giornata durante le quali il 
carico è più basso e conseguente-
mente anche il prezzo.
Pertanto, se ci riuscissimo, sarebbe 
opportuno flessibilizzare la nostra 
personale richiesta di elettricità, 
traslandola dalle ore diurne alle ore 
notturne (dopo le 20:00, meglio 
ancora dopo le 23:00, e fino alle 7:00 
del mattino) quando la richiesta 
globale di elettricità è più bassa; 
oppure durante le festività, quando le 
industrie, che esprimono la maggiore 
richiesta, sono ferme o a regime 
ridotto, determinando quindi un crollo 
della domanda. In questo modo si 
può arrivare ad ottenere un risparmio 
in bolletta fino al 10% dell’importo 

totale della fattura, arrivando anche 
al 15% se iniziamo a consumare dopo 
le 23:00.

Vediamo invece cosa succede sul 
lato dell’offerta della produzione di 
elettricità.  La curva di offerta del 
mercato elettrico, a differenza di 
quella della domanda, non è così 
rigida ma viene modificata dai 
produttori di energia elettrica e di 
energia primaria (petrolio, gas, carbo-
ne, etc.), in maniera arbitraria e non.

Ed è così, ad esempio, che la riduzio-
ne di produzione elettrica delle 
centrali nucleari francesi, magari 
perché in manutenzione simultanea, 
fa diminuire l’importazione di elettrici-
tà in Italia, riducendone l’offerta con il 
conseguente aumento di prezzo. 
Analogamente la riduzione delle 
estrazioni di petrolio nel Mare del 
Nord (Brent) o in Texas (WTI) ne 
diminuisce l’offerta aumentando il 

prezzo del barile, materia prima delle 
centrali termoelettriche, generando 
così un conseguente aumento del 
prezzo dell’energia elettrica.  Altro 
fattore che modifica il prezzo dell’ele-
ttricità è l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
Se da un lato, infatti, esse aumentano 
l’offerta, dall’altro questo tipo di 
produzione, verde e sostenibile, ha 
bisogno ancora di incentivi pubblici 
per competere con l’elettricità ottenu-
ta da fonti fossili.
Peculiarità intrinseca del settore 
elettrico, indipendente dalla volontà o 
dall’esigenze degli attori del mercato, 
che determina un’enorme complessi-
tà nella gestione dell’intera filiera, è la 
non immagazzinabilità dell’energia 
elettrica (accumulabile solo in piccole 
quantità in maniera diretta, tramite 
accumulatori e batterie, e, in maniera 
indiretta, mediante le centrali elettri-
che di produzione e pompaggio. Nelle 
dighe in buona sostanza. Conse-
guenza immediata di questa caratte-
ristica è la simultaneità tra produzio-
ne e consumo, ovvero l’energia elettri-
ca deve essere prodotta nel momen-
to in cui viene consumata. Questo 
comporta l’assenza di scorte di 
energia elettrica da poter utilizzare 
per equilibrare gli inevitabili sbilancia-

menti tra produzione e consumo, con 
il conseguente aumento del prezzo di 
scambio.

Tra tutte le variabili non insite nella 
natura del bene come la non imma-
gazzinabilità, il prezzo del barile di 
petrolio la fa ancora da padrone nel 
definire il prezzo di scambio dell’ele-
ttricità. Se fino all’accordo di Vienna 
del 30 novembre 2016 la produzione 
di petrolio era in aumento come non 
si registrava da decenni, dopo tale 
accordo 14 Paesi produttori di petro-
lio (Paesi OPEC)  si sono riuniti intor-
no al tavolo delle trattative giungen-
do, per la prima volta dal 2008, a una 
decisione che ha ridotto significativa-
mente le produzioni di petrolio, 
portando il prezzo del greggio a 
guadagnare quasi il 10%.
L’OPEC ha ribadito come le attuali 
condizioni di mercato, caratterizzate 
da un’elevata estrazione di greggio 
con un basso prezzo del barile, 
possano definirsi dannose tanto per i 
Paesi consumatori quanto per quelli 
produttori e quanto la collaborazione 
tra questi ultimi sia fondamentale per 
ripristinare l’equilibrio e ridurre il 
livello delle scorte di petrolio, attual-
mente molto elevato. Ma perché è 

dannoso un prezzo del barile basso 
sia per i Paesi produttori che per i 
Paesi consumatori? Perché compor-
ta un ingresso di liquidità nelle casse 
dei paesi produttori più basso rispet-
to a quello previsto e non consente a 
questi paesi di rispettare i propri piani 
di sviluppo ed investimento, con la 
conseguenza di bloccare parte 
dell’indotto economico generato da 
questi produttori. In questo indotto 
economico sono presenti anche, 
ovviamente, i paesi consumatori.
In continuità con la decisione presa 
durante l’incontro del novembre 
2016, i rappresentanti dell’OPEC 
hanno deciso il 25 maggio 2017 di 
estendere i tagli alla produzione per 
un ulteriore periodo di nove mesi.
Pertanto è plausibile che dovremmo 
dimenticare il livelli di prezzi dell’ele-
ttricità del 2016, e abituarci nuova-
mente all’idea che i prezzi saranno 
più alti, almeno di 0,010 €/KWh, in 
attesa di nuove decisioni e/o modifi-
che su offerta e domanda.
Notizia positiva per i consumatori 
finali è la riduzione, a partire dal mese 
di ottobre, del costo per il servizio di 
dispacciamento (servizio ausiliare al 
servizio elettrico il cui costo è incluso 
nella bolletta dell’energia elettrica), 
che passa da circa 0,012 €/KWh a 
circa 0,007 €/KWh, e che in parte, 
dunque, attutisce l’incremento del 
costo della materia prima (elettricità). 

Angelo D’Agostino



Non soltanto un semplice  luogo 
dove vivere, non solo un insieme 
di cemento, finestre e tetti. L’inte-
rvento residenziale “Rinascita”, nel 
cuore di Avellino, si configura 
come un vero e proprio “mini quar-
tiere sperimentale” delle nostra 
città. Innovazione e rispetto per 
l’ambiente, infatti, vanno a brac-
cetto offrendo il meglio che l’attu-
ale tecnologia mette a disposizio-
ne sul mercato.

Gli edifici, tutti di classe energeti-
ca A3 o A4, sono infatti dotati di 
un’avanzata ed articolata dotazio-
ne tecnologica in grado di soddi-
sfare anche i desideri dei più 
esigenti. A partire dal sempre più 
attuale tema della sicurezza, con 
gli edifici che saranno dotati di 
sistemi di allarme e videosorve-
glianza, sia dell’intero stabile sia 

UN PRESENTE CON MOLTO FUTURO
L’INTERVENTO RESIDENZIALE NEL CUORE DI AVELLINO,

TRA INNOVAZIONE E RISPETTO PER L’AMBIENTE
dei singoli appartamenti , con 
telecamere di sicurezza e rilevato-
ri volumetrici a fare da deterrente 
per qualsiasi malintenzionato. 

Tutti gli impianti, altresì, ivi com-
preso i sistemi oscuranti degli 
appartamenti, saranno controlla-
bili e gestibili anche da remoto, 
grazie ai più moderni ritrovati 
della Domotica. Gli infissi saranno 
dotati di un sistema vetro in grado 
di fungere sia da antintrusione 
che da schermo termico-acustico, 
garantendo così il massimo 
confort degli ambienti. 

Riscaldamento e raffrescamento 
saranno poi garantiti da sistemi a 
pavimento con pompa di calore, 
in grado di fornire le migliori 
condizioni igrometriche agli occu-
panti.

Immersi nel verde della nostra 
città, gli edifici saranno dotati di 
pannelli solari in copertura, che 
fungeranno da produttori di ener-
gia pulita condominiale per i 
singoli fabbricati. Inoltre ogni 
appartamento disporrà di un 
impianto Solare Termico per la 
produzione di acqua calda sanita-
ria.

Dulcis in fundo, un appartamento 
al piano terra sarà adibito a pale-
stra condominiale, a servizio di 
tutti gli abitanti dello stabile.

Innovazione, tecnologia e rispetto 
per l’ambiente: una vera e propria 
“Rinascita” per la città di Avellino.



SPAZI RAZIONALI ED A MISURA D’UOMO
PER UNA CASA CHE NON SIA SOLO DOMICILIO.
La razionalizzazione degli spazi e la 

distribuzione funzionale degli 
ambienti sono caratteristiche 

pregnanti del progetto che offre ai 
suoi utenti la possibilità di “vivere” 
davvero l’abitazione e non solo di 

avere un luogo dove dormire.

IMPIANTI TECNOLOGICAMENTE AVANZATI
E FINITURE DI ALTA QUALITÀ

Domotica, pannelli solari, solare 
termico, video sorveglianza:

questo il futuristico biglietto da visita
degli appartamenti, impreziosito da 

finiture di alta qualità come ad 
esempio i rivestimenti esterni in 

gres.

ALBERI E VERDE ATTREZZATO:
IL “QUARTIERE GIARDINO” DI AVELLINO

L’abbondanza di spazi verdi comuni e privati rendono 
il parco un vero piccolo giardino nel cuore della città 
capoluogo d’Irpinia proponendosi come modello per 

un abitare sostenibile e di alta qualità.

LE IMMAGINI SONO SOLO A SCOPO ILLUSTRATIVO



ATTIVITÀ
PARLAMENTARI

DECONTRIBUZIONE E JOBS ACT FONDAMENTALI PER SOSTENERE 
LA NUOVA OCCUPAZIONE, MA NON BASTA:
LA STRADA MAESTRA SONO I NUOVI INVESTIMENTI

JOBS ACT
E DECONTRIBUZIONE
Cosa abbiamo fatto in Parla-
mento in questi anni di crisi per 
ovviare a questi problemi? 

Abbiamo sostenuto il varo di 
una riforma attesa da decenni 
come il “Jobs act”, fondamen-
tale per adeguare le leggi sul 
lavoro alla realtà di un mercato 
fortemente globalizzato, e a 
sollecitare le assunzioni di 
nuovo personale. Il provvedi-

La crisi che attanaglia il nostro 
Paese dal 2008 ha creato 
danni enormi alla nostra 
economia, in particolare nel 
Mezzogiorno già duramente 
provato da una cronica caren-
za infrastrutturale che disin-
centiva ulteriormente i nuovi 

mento ha promosso una tipo-
logia di contratti a tempo inde-
terminato “a tutele crescenti”, 
molto più conveniente non 
solo per le aziende, ma anche 
per i lavoratori. I vantaggi, 
infatti, sono diversi in termini di 
oneri diretti e indiretti a diffe-
renza degli altri contratti. 
Abbiamo sostenuto con con-
vinzione la decontribuzione, 
cioè la riduzione degli oneri 

previdenziali che gravano sul 
salario lordo di un lavoratore 
dipendente.  

Insieme ad altri colleghi meri-
dionali ci siamo battuti affin-
ché tale provvedimento fosse 
prorogato soprattutto nel Sud 
del Paese. Battaglia vinta: i 
nuovi assunti al Sud fino a 35 
anni potranno godere dei bene-
fici del provvedimento.

investimenti. E per creare 
occupazione non occorrono 
alchimie, né provvedimenti 
strabilianti. 

I posti di lavoro scaturiscono 
soprattutto da nuovi investi-
menti, fatti con intelligenza, 

oculatezza, avendo la consape-
volezza delle condizioni nelle 
quali si è chiamati ad operare. 
In tempi di crisi, però, quando 
la domanda è ai minimi termini, 
investire non è facile, specie se 
si l’azienda si trova in una delle 
regioni meridionali. 

DI ANGELO ANTONIO D’AGOSTINO
IMPRENDITORE, FONDATORE DEL GRUPPO D’AGOSTINO, DEPUTATO AL PARLAMENTO



INVESTIMENTI
E INDUSTRIA 4.0
Ma decontribuzione e Jobs Act 
non bastano: solo se un 
imprenditore ha la concreta 
esigenza di assumere, tali stru-
menti di incentivazione hanno 
un senso e danno i frutti spera-
ti. Ben vengano, dunque, ma la 
strada maestra è quella di sup-
portare e incoraggiare i nuovi 
investimenti. In tal senso lo 
Stato può molto e, in effetti, 
molto è stato fatto. In partico-
lare per il nostro Mezzogiorno, 
sono stati varati provvedimenti 
importanti come il Patto per il 
Sud, che Renzi ha sottoscritto 
con i governatori delle regioni 
meridionali. Un intervento 
degno di nota, inoltre, è stato 
promosso dal Ministero per lo 
Sviluppo Economico.  Nel 
mese di Ottobre il Ministro 
Calenda ha presentato alla 
Camera i risultati del piano 
avviato nel 2016 con il quale il 
Governo ha inteso sostenere le 

imprese che investono in 
formazione per innovazione 
tecnologica. Dati decisamente 
positivi che ci incoraggiano a 
seguire su questa strada.
D’altronde siamo ormai immer-
si in un contesto fortemente 
caratterizzato non solo dalla 
globalizzazione, ma anche da 
quella che chiamiamo ‘Indu-
stria 4.0’, ovvero, quella tenden-
za delle nostre industrie ad 
integrare le nuove tecnologie 
nei loro processi produttivi: una 
vera e propria rivoluzione indu-
striale. E’ un dato, questo, dal 
quale le nostre università e i 
centri di formazione non pos-
sono prescindere, proprio per 
la funzione che è precipua di 
chi deve preparare i giovani ad 
inserirsi in tali nuovi contesti 
così fortemente condizionati 
dalle nuove tecnologie. 
La sfida - qui al Sud più che 
altrove - è proprio quella di assi-

curare un’adeguata formazio-
ne ai nostri lavoratori, ai mana-
ger e - perché no - anche agli 
imprenditori;  occorre che tutti 
possano essere capaci di ade-
guare le proprie aziende agli 
standard internazionali dove le 
produzioni sono sempre più 
condizionate dalla scienza e 
dalle nuove tecnologie. Forma-
re le persone è l’unico investi-
mento da fare per essere real-
mente competitivi e andare 
incontro all’Industria 4.0.

Gli investimenti sono la strada 
maestra, ma la formazione è 
fondamentale. Questi due 
ingredienti possono fare la 
differenza, a patto che siano 
preceduti da una poderosa 
opera di dotazione infrastruttu-
rale. E anche in questo caso, 
l’emergenza si chiama innanzi-
tutto Sud. 



Il Gruppo Editoriale D’Agostino 
da sempre è al fianco dei giova-
ni. La scelta è dettata anche 
dalla forte attenzione che il 
Gruppo, attraverso le due emit-
tenti televisive “Primativvù” e 
“Telenostra”, ha nei confronti 
dell’Istituzione Scuola e degli 
studenti. In tale ottica, dallo 
scorso anno, si sono accesi i 
riflettori  sul progetto “Alternan-
za Scuola-Lavoro”, dopo aver 
condiviso e stretto una partner-
ship con il Liceo Statale “V. De 
Caprariis” di Atripalda. Alla luce 
di ciò, il Gruppo ha messo a 
disposizione le proprie profes-
sionalità per intraprendere con 
gli studenti percorsi specifici 

sul mondo del giornalismo e 
dell’informazione. 
L’obiettivo finale è di far avvici-
nare i giovani alla comunicazio-
ne, oggi più che mai strumento 
fondamentale nel mondo del 
lavoro. 
I percorsi di alternanza sono 
stati individuati, infatti, per 
favorire l’acquisizione di com-
petenze necessarie per soste-
nere le sfide che la società 
della conoscenza pone, e per 
un arricchimento curriculare di 
ogni singolo studente, per pun-
tare ad un futuro lavorativo con 
maggiori opportunità.  I risulta-
ti ottenuti lo scorso anno sono 
stati più che positivi. Non è 

un’autocelebrazione, non è 
nello stile del Gruppo. È un dato 
di fatto come testimoniano gli 
stessi studenti coinvolti nel 
progetto “Alternanza Scuo-
la-Lavoro”.   I ragazzi del Liceo 
“De Caprariis” di Atripalda 
hanno mostrato interesse per 
l’aspetto didattico, sia teorico 
che pratico, che si è svolto con 
lezioni non solo presso l’Istitu-
to ma anche presso le nostre 
emittenti televisive.
E quest’anno sono impegnati a 
mettere in pratica quanto 
hanno appreso fino ad oggi, 
vestendo i panni di “giornali-
sta”.   Chi ci seguirà ne vedrà 
delle belle…

ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO:
IL GRUPPO AL FIANCO DEI GIOVANI



ALCUNI SCATTI IN CLASSE DOPO UNA LEZIONE NELL’AMBITO DEL PROGETTO DI “ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO” CON GLI STUDENTI 
DELLA IV^ C E DELLA V^ A DEL LICEO STATALE “V. DE CAPRARIIS” DI ATRIPALDA, DIRETTO DALLA DIRIGENTE SCOLASTICA, LA 
PROFESSORESSA MARIA BERARDINO, E SEGUITI NEL PROGETTO DALLA PROFESSORESSA MARIA ANTONIETTA GUERRIERO.  

Daniela, Angela, Paola ed Elena: 
un progetto interessante quello 
che stiamo facendo con 
l’Alternanza Scuola-Lavoro. 
Durante le lezioni apprendiamo 
tante cose che possono davve-
ro servirci per il nostro cammi-
no, oggi scolastico, domani 
professionale.

PHOTO GALLERY

Carminantonio, Martina e 
Federica: vedere i nostri articoli 
trasformati in servizi giornali-
stici è davvero emozionante. 
Ce la stiamo mettendo tutta. 
Grazie al supporto dei tutor 
stiamo apprendendo tante 
cose importanti del mondo 
della comunicazione.

Luca e Riccardo: di settimana in settimana scopriamo tante cose 
nuove… conoscere il tanto duro lavoro e la preparazione che c’è 
dietro alla messa in onda di un telegiornale è davvero interessan-
te. Nel nostro piccolo ci stiamo cimentando nel ruolo di “giornali-
sti” con l’obiettivo di poter fare nostri alcuni “segreti del mestiere” 
da sfruttare nel quotidiano. 

Lucia, Pasquale, Francesco: ci 
divertiamo tantissimo ma non 
nascondiamo che a volte è 
anche molto impegnativo, 
soprattutto quando in classe, 
durante le ore di Alternanza 
Scuola-Lavoro, dobbiamo 
trasformare una notizia, un 
evento, in un servizio giornalisti-
co. Ma questa è la finalità del 
progetto che ci vede impegnati 
per il secondo anno consecutivo.



Una selezione severa e accura-
ta. Questo è FirstHand, il 
programma di usato garantito 
Mercedes-Benz che offre ai 
clienti un parco di vetture usate 
certificate e in condizioni 
impeccabili. FirstHand selezio-
na esclusivamente modelli 
Mercedes-Benz fino a 6 anni di 
età e massimo 160mila km e 
vetture Smart con massimo 4 
anni e non più di 80mila km. 
L’ingresso nel programma 
FirstHand avviene solo in 
seguito al superamento di ben 
100 controlli di qualità che 

CON DAG AUTO
SOLO L’USATO MIGLIORE,
ALLE CONDIZIONI MIGLIORI.
DAG AUTO, CONCESSIONARIA UFFICIALE MERCEDES-BENZ PER AVELLINO
E PROVINCIA È ANCHE USATO GARANTITO MERCEDES-BENZ FIRST HAND.

mettono alla prova la sicurezza 
e l’efficienza dei veicoli testati. 
Superate queste prove, ogni 
vettura FirstHand viene dotata 
di una sorta di “curriculum vitae” 
che ricostruisce la storia 
dell’auto, inclusi passaggi di 
proprietà, tagliandi e interventi 
di manutenzione. 
Inoltre, tutte le vetture usate 
del programma FirsthHand  
godono di una garanzia 
minima di 12 mesi, estensibile 
a 48 mesi con chilometraggio 
illimitato, e del Mobilo, un servi-
zio di assistenza stradale 24 

ore su 24 che prevede il soccor-
so gratuito in caso di panne, 
guasti tecnici, lievi contrattem-
pi o danneggiamenti subiti dal 
veicolo. 

Nel caso in cui risultasse 
impossibile proseguire il viag-
gio, Mobilo offre una vettura 
sostitutiva, un servizio di taxi o, 
in alternativa, il trasferimento 
in treno o in aereo, oltre a copri-
re le spese per un eventuale 
pernottamento in loco. DAG 
Auto e FirstHand: la perfetta 
soluzione per la tua mobilità. 



ASSISTENZA DAG AUTO:
AL SERVIZIO DELLA TUA VETTURA,
DI QUALUNQUE MARCA SIA!
Qualità, innovazione, esperien-
za. Sono queste le parole 
chiave che contraddistinguono 
il servizio di assistenza DAG 
Auto, concessionaria ufficiale 
Mercedes-Benz per Avellino e 
provincia.
La professionalità e l’efficienza 
che ci caratterizzano consen-
tono al nostro personale di 
intervenire su vetture di tutte le 
marche garantendo l’affidabili-
tà e la cortesia del servizio DAG 
Auto e Mercedes-Benz. 
Volante, sedili, leva del cambio 

e tappetino lato guida vengono 
protetti per assicurarvi l’integr-
ità e la pulizia degli interni.
L’attrezzatura d’officina, ai livel-
li più avanzati del mercato, e la 
continua formazione del perso-
nale permettono ai nostri tecni-
ci di prendersi cura della vostra 
auto come nessuno sa fare.
All’interno della concessionaria 
sarete accolti in una comoda 
sala d’attesa dove potrete 
sorseggiare un buon caffè, 
guardare gratuitamente le 
vostre serie tv preferite su 

Netflix e restare on-line utiliz-
zando la nostra rete wi-fi.
In un mondo sempre più con-
nesso, inoltre, la nostra accet-
tazione viene incontro alle 
esigenze della clientela offren-
do la possibilità di richiedere 
preventivi gratuiti tramite 
un’e-mail all’indirizzo servizio-
clienti@dagauto.eu o mediante 
un semplice messaggio via 
WhatsApp al 3466580057. 

DAg Auto e Mercedes-Benz: 
per voi e con voi.



PEGASO, L’UNIVERSITA’
AL PASSO CON I TEMPI CHE TI
PREPARA AL FUTURO
Al via l’attività della Uniform, 
l’azienda del Gruppo D’Agost-
ino recentemente costituita 
per occuparsi di formazione. 
Ad essa farà capo la sede di 
esami dell’ Università telemati-
ca Pegaso, inaugurata ad Avel-
lino lo scorso 10 novembre alla 
presenza del suo fondatore e 
Presidente, Danilo Iervolino. 
Uniform ha scelto di puntare su 
una realtà come Pegaso che è 
ormai un punto di riferimento 
per i giovani che vogliono una 
formazione al passo con i 
tempi e all’altezza delle esigen-
ze del mondo del lavoro. Un 
ateneo che si è affermato nel 
mondo della formazione 
universitaria italiana principal-

INAUGURATA LA NUOVA SEDE DI ESAMI DELL’ATENEO TELEMATICO:
AULE E UFFICI IN QUELLA CHE FU LA SEDE DELLA BPI 

mente per la capacità di valo-
rizzare e implementare le 
opportunità offerte dalla rete. 
Non solo flessibilità, ma anche 
uno scambio costante con 
tutor e docenti che ne fa una 
realtà capace di coniugare al 
meglio dinamicità e qualità 
dell’istruzione. I risultati ottenu-
ti in questi ultimi anni in termini 
di iscritti e di laureati che 
hanno trovato un impiego ne 
sono la prova.

Alla cerimonia di inaugurazio-
ne è seguito un momento di 
discussione sul tema “Universi-
tà, Formazione e Lavoro 
nell’era della globalizzazione e 
dell’Industria 4.0” con il Presi-

dente del Consiglio Regionale, 
Rosa D’Amelio, il deputato 
Angelo Antonio D’Agostino, 
Calogero di Carlo, Responsabi-
le nazionale sedi d’esame della 
UniPegaso, Chiara Marciani, 
Assessore regionale alla 
Formazione, Giuseppe Ruber-
to, Responsabile della Sede di 
Avellino e il responsabile didat-
tico, Armando Masucci. Il 
taglio del nastro è stato prece-
duto dalla benedizione dei 
locali da parte del Vescovo di 
Avellino, Mons. Arturo Aiello.
Le aule e gli uffici sono ospitati 
in una location prestigiosa del 
Capoluogo qual è Villa Solime-
ne, già sede della Banca Popo-
lare dell’Irpinia.



Hans Georg Gadamer - Filosofo

“La cultura è l’unico
bene dell’umanità
che, diviso fra tutti,
anzichè diminuire,
diventa più grande. ”

VILLA SOLIMENE
E I SUOI GIARDINI,
UNA STRUTTURA STORICA PER LA UNIPEGASO DI AVELLINO 
La ex villa Solimene è una struttura di significativo 
valore per la memoria collettiva della città di Avellino. 
Di particolare pregio i giardini che circondano il 
fabbricato, che dalla inaugurazione della sede della 
Unipegaso sono frequentati dagli studenti che si 
recano presso la Villa per sostenere gli esami e per il 
disbrigo delle pratiche burocratiche. 
La Villa, che per un periodo è stata la sede sociale 
della Banca Popolare dell’Irpinia, è stata utilizzata 
come location di alcune manifestazioni legate al 
Giffoni film Festival.
Per la sua riqualificazione, nel 2005 l’ordine degli 
architetti di Avellino bandì un pubblico concorso di 
idee che vide una notevole partecipazione di profes-
sionisti.



La Uniform s.r.l.s. è la società del Gruppo D’Agostino, accreditata con Unipegaso, che si occupa 
di formazione e di organizzare seminari, convegni e meeting. Un’ azienda dinamica ed al passo 
con i tempi, grazie alla quale è possibile conoscere la completa ed articolata proposta formativa 
dell’Università Telematica Pegaso.

Sono in allestimento corsi per 
docenti di ogni ordine e grado, 
tra i quali merita particolare 
evidenza quello relativo alla 
formazione dei dirigenti scola-
stici. Dall’ordinamento del 
sistema dell’istruzione alle 
funzioni e competenze del 
dirigente scolastico, passan-
do per le necessarie nozioni di 
scienza dell’educazione, 
gestione amministrativa e 
delle risorse umane nonché 

Diritto amministrativo: sono 
tantissimi i temi trattati ed 
analizzati da questo corso, 
volto a formare dirigenti sco-
lastici sempre più preparati ed 
al passo con i tempi, sotto 
l’egida dell’organizzazione 
funzionale ed efficiente di Uni-
form e la grande competenza 
dei docenti, in grado di garan-
tire davvero un futuro di suc-
cesso.

UNIFORM,
IL PARTNER PER UN FUTURO
DI SUCCESSO
LA SOCIETÀ DI FORMAZIONE DEL GRUPPO, ACCREDITATA CON UNIPEGASO, AL FIANCO DI CHI INVESTE
SUL PROPRIO FUTURO

Costruisci il tuo futuro con Pegaso !

Corsi di laurea
- Laurea Magistrale a ciclo unico

  in Giurisprudenza (LMG-01)

- Laurea Triennale in Ingegneria Civile (L-7)

- Laurea Triennale in Scienze Turistiche (L-15)

- Laurea Triennale in Economia Aziendale (L-18)

- Laurea Triennale in Scienze Motorie (L-22)

- Laurea Magistrale Biennale in Scienze Pedagogiche (LM-85)

- Laurea Triennale in Scienze dell'Educazione

  e della Formazione (L-19)

- Laurea Magistrale Biennale in Management

  dello Sport e delle Attività Motorie (LM-47)

- Laurea Magistrale Biennale in Scienze Economiche (LM-56)

- Laurea Magistrale Biennale 

   in Ingegneria della Sicurezza (LM-26)

Connettiti al nostro portale

cerca

Sede d’esame di Avellino
Unipegaso

10 CORSI DI LAUREA - 130 MASTER
19 CORSI DI PERFEZIONAMENTO - 59 CORSI DI ALTA FORMAZIONE - 3 CERTIFICAZIONI

www.formazioneuniform.it
info@formazioneuniform.it

Sede D’Esame Avellino
Collina Liguorini 83100 Avellino

telefono: 0825.73842 - 0825.973589



VIE : LA STRADA MAESTRA DELLA
MUSICA SECONDO I VAT VAT VAT
E’ in uscita nel Febbraio 2018 
l’album d’esordio del gruppo 
irpino “Vat Vat Vat” dal titolo 
“Vie”. 8 tracce di grande impat-
to acustico e caratterizzate da 
generi e sound diversi ma 
legate da un’intensità fuori dal 
comune, che accompagna 
tutte le canzoni di questo 
album.
Canzoni come “Audace come 
l’amore”, in uscita in videoclip a 
metà Gennaio 2018 e che farà 
da trampolino di lancio per 
l’intero disco dei Vat Vat Vat. 
Qui l’amore per la famiglia ed il 
proprio territorio, partendo da 
punti saldi della narrazione 
canora, diventano motivo e 
spunto di riflessione, come ci 
dice il regista del videoclip 
Roberto Flammia:

Mi è capitato raramente di lavo-
rare su un testo così intenso 
come quello di “Audace come 

GENERI E SOUND DIVERSI CARATTERIZZANO L’ALBUM D’ESORDIO DEL GRUPPO IRPINO

l’Amore”. E’ una canzone con un 
proprio background, che genera 
emozioni e riconduce l’ascoltato-
re/spettatore in tempi ed 
ambienti passati e futuri. Il filo 
conduttore del videoclip e della 
traccia tutta è l’amore per la 
storia, la famiglia, il proprio terri-
torio, tutto incarnato da nonno 
Vincenzo che rappresenta per 
me il simbolo di un Amore che 
non esiste più nel nostro presen-
te. La bravura sonora dei Vat Vat 
Vat fa il resto, consegnando a 
questa canzone un vero passe-
partout per il nostro cuore, facen-
doci vivere un’esperienza di vero 
Amore.

Il titolo dell’album, poi, ha un 
doppio significato, come ci 
racconta il frontman del 
gruppo Giovanni D’Agostino:

Vie  non vuol dire solo “strade” 
ma è anche “vita” in francese. Ed 
è il leit motiv di tutto l’album, che 

contiene 8 tracce tutte con 
generi e sonorità differenti 
proprio perché vogliamo trovare 
la nostra “strada musicale” ma 
anche parlare di vita e quotidiani-
tà, di audacia, di coraggio e di 
tutto quanto serve a raggiungere 
un obiettivo. 

E’ un album all’insegna della 
nostra crescita, sia personale 
che come gruppo – conclude 
l’artista irpino – dal momento 
che le collaborazioni con le case 
discografiche ”La Clinica Dischi“ 
e “Manita Dischi” , l’aver coinvolto 
oltre 250 persone nel crowfoun-
ding di Music Raiser, la presenza 
del produttore Silvio Speranza, ci 
hanno fatto venire in contatto 
con tantissime realtà del mondo 
della musica, realtà che per noi 
sono state un punto di arrivo ma 
soprattutto un punto di partenza, 
per consentirci di migliorare ogni 
giorno che passa.



L’idea di racchiudere      l’essenza dei 
nostri vini in un unico distillato ci 
accompagna dai nostri primi passi 
nel mondo enologico. Finalmente, 
questo Natale, l’idea prende forma e 
nome: Essenza.
Dopo 5 anni di maturazione, Essen-
za diventa infatti una nuova etichet-

ACQUAVITE
DI VINO

ESSENZA
ta, il brandy irpino di Cantine Catena!
L’acquavite di vino Essenza nasce 
dalla selezione dei tre vini DOCG 
della Provincia di Avellino, l’Agliani-
co di Taurasi, il Fiano di Avellino e il 
Greco di Tufo. Un Blend - (ossia una 
miscela) dunque di tre vini di smisu-
rata potenza strutturale e di profon-

da complessità al gusto. Essenza è 
distillato unico, da profumi lunghi e 
persistenti che ricordano la mara-
sca, fiori bianchi di agrumi con 
punte bagnate di fieno  d’estate. 
Imbottigliato direttamente dal 
passaggio di botte, maturato 5 anni 
in botti di diverse essenze. 

Per il secondo anno consecutivo il 
nostro Fiano di Avellino DOCG ci 
regala grandi soddisfazioni!
Nel 2016 l’annata 2014 di Legàmi 
aveva già ricevuto la medaglia di 
Bronzo  al Decanter Asia, quest’anno 
il Fiano di Avellino DOCG ha ricevuto 
la medaglia d’argento al Decanter 
Asia 2017.  

ARGENTO
AL DECANTER D’ASIA

Vinificato in purezza utilizzando la 
selezione delle migliori uve di Fiano di 
Avellino Docg del nostro vigneto a 
Montefalcione, Legàmi è da sempre il 
vino più rappresentativo di Cantine 
Catena, ci unisce dalla vendemmia 
all’imbottigliamento, sempre presen-
te per brindare ai successi ma soprat-
tutto  alle nuove sfide del Gruppo!

Brindo agli amori persi, 
quelli che non contano, 

nascosti nelle punte di Iceberg. 
Filtrano luci e ombre dei poeti, 

filtrano fumi ed essenza….
qui racchiusa, per ritrovare la libertà nei vapori, 

come un treno dei vecchi tempi, 
effimera come la fantasia, fuggitiva come il rimorso.

Brindo alla vita, agli egoisti,
a chi non conosce ancora l’essenza della vita

a chi invece, dello spirito della libertà, ne ha fatto un’essenza di vita.
       A.G. 



SCEGLI CANTINE CATENA
PER I TUOI REGALI DI NATALE

FIANO DI AVELLINO LEGÀMI 2016 DOCG CONFEZIONE DI CARTONE
DA 3 BOTTIGLIE LEGÀMI

CONFEZIONE DI LEGNO DA 
3 BOTTIGLIE LEGÀMI

CONFEZIONE IN BUSTA SINGOLA
BOTTIGLIE LEGÀMI

GRAPPA BIANCA GRAPPA BARRIQUE CONFEZIONE IN CARTONE
PER GRAPPA

ACQUAVITE DI VINO ESSENZA
BOTTIGLIA + COFANETTO

Firma
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